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La relazione del sindaco, compagno Elio Gabbuggiani Il programma del Movimento unitario degli studenti 

BILANCIO E PROGRAMMA: UNA SCELTA I n i z i a t i v a d i m a s s a 
PER RINNOVARE FIRENZE E IL PAESE p e r l ' u n i v e r s i t à . 

Positivo rendiconto dei primi sei mesi di attività - Affrontare le questioni della direttissima, della Galileo, dell'Università j Bilancio di un anno di lotte e di partecipazione degli studenti al governo dell'ateneo-Per una nuova 
Giunta comunale e regionale si incontreranno per un esame di alcune grandi questioni - Riallacciati e consolidati i rap- politica del diritto allo studio e dei servizi - Il prò blema della disoccupazione intellettuale - Legame 
porti con il Comprensorio e la Regione - Le «grandi scelte» - Appello per il prestito obbligazionario - Il ruolo del Consiglio ' organico con il movimento operaio - La ristrutturazione degli istituti e le prospettive della riforma 

Il sindaco, compagno Elio 
Gabbuggiani, ha presentato 
Ieri seni al Consiglio il bi
lancio di previsione per 11 
1976 e il programma di atti
vità. Successivamente l'asses
sore al bilancio, compagno 
Boscherini, ha illustrato le 
scelte economiche e finanzia
rie dell 'amministrazione, sul
le quali ci soffermeremo più 
det tagl iatamente domani. Il 
dibattito si aprirà il 9. 10, I l 
e 12 febbraio. Nella sua am
pia relazione (28 cartelle) il 
.sindaco ha sottolineato il si
gnificato delle scelte opera
te dalia giunta di sinistra a 
sei mesi esatti dal suo inse
diamento e attraverso le qua
li si intende conferire alla 
gestione di Palazzo Vecchio i 
caratteri della programmazio
ne, nel contesto della diffi
cile e grave situazione na
zionale. 

Tali at t i si presentano co
me una « proposta aperta », 
nel senso del lavoro di ap
profondimento o di preru-ii-
zione che occorrersi svolgere 
]>er passare dalla fase iniziale 
a quella della redazione di 
un vero e proprio scherno. 
programmatico e della sol
lecitazione di giudizi critici e 
di apporti che l 'amministra
zione rivolge al Consiglio, al
le forze politiche, alla città. 
Nella prima parte della sua 
relazione il sindaco ha svolto 
un rendiconto della at t ivi tà 
passata sottolineando come in 
questi mesi la giunta non si 
sui chiusa in Palazzo Vec
chio: gli a t t i che essa pre
senta sono al contrarlo il ri
sultato di una consultazione 
realizzata sul terreno concre
to dei problemi reali. 

In questi mesi sono state 
portate avant i le iniziative 
per la rimessa in moto del 
piano intercomunale, gli in
terventi per la «direttissi
ma ». la nuova sede della 
Galileo, l'università, l'azione 
decisa per dare il via al pro
getto di Bilancino. 

« Crediamo di poter ormai 
considerare cicatrizzata la fe
r i ta inferta da una lunga vi
cenda di separazione e di ar
roccamento — ha det to Gab
buggiani — sul tessuto dei 
rapporti con gli al tr i comu
ni del comprensorio e con la 
Regione: al di là di qualche 
a t to emblematico, che pure 
ci è sembrato doveroso fare, 
quello che conta è il ristabi
limento di una consuetudine 
normale di relazioni, di col
laborazione e di confronto. 
lurt icolarmente coi comuni e 
con la Regione avendo con 
essa, oltre che u n a visione 
generale comune, il proposito 
di affrontare !e tante questio
ni che r iguardano moltissime 
delle materie di competenza. 
Gli incontri con la Regione 
sono stat i frequenti; si van
no intensificando e prevedia
mo, nelle prossime set t imane. 
un esame comune fra i due 
governi, comunale e regiona
le, sulle grandi questioni con
tenute nel documento che vi 
presentiamo e sugli Indirizzi 
programmatici della giunta 
regionale, nonché su assetti 
generali r iguardanti la rifor
ma dello Stato, il completa
mento dell 'ordinamento regio
nale e il processo di delega. 

Gabbuggiani ha proseguito 
sottolineando come sia stato 
portato a termine U rinnovo 
delle amministrazioni degli 
enti funzionali, dei consorzi. 
delle municipalizzate, del tea
tro comunale, e come sia 
stato avviato il difficile di
scorso dei'.a ristrutturazione 
della « macchina comunale ». 
« Su questo piano ci s lamo 
morosi — ha det to —attra
verso la conferenza dei ca 
piitruppo che si e rivelata 
uno strumento necessario. 
Crediamo di essere riusciti a 
restituire al Cons i l i o la pos
sibilità di un compiuto eser
cizio dei suoi poteri sovrani a. 

Che cosa significa — si e 
chiesto — m un momento pò 
litico come l'attuale, grave 
come non mai. confuso nei 
suoi sviluppi, pericoloso in al
cune r.o.i impossibili direzio
ni di evoluzione, la presenta
zione di un p r o ^ t t o di lavo
ro come quello che si espri
me nel bilancio e negli in
dirizzi di programma? 

Significa, in primo luogo. 
la volontà di dare una rispo
s ta in positivo alle difficol
ta del momento, non eluden
do gli acuti problemi della 
crisi, restando sul terreno del 
consolidamento, della cresci
ta del ruolo delia economia 
locale-

li sindaco si è poi soffer
m i l o sulla cosiddetta « que
stione Firenze ». sui proces
si economici che l 'hanno in
vestita, accentuandone la 
« terziarizzazione ». Ribadita 
l'intenzione di operare una 
profonda inversione di mar
cia rispetto al progressivo de
cadimento della cit tà «sintomi 
s.unificativi sono riscontrabi
li nei processi di aggregazio
ne sociale nei quartieri , nella 
pr.i qualificata domanda di 
cultura che si raccorda con 
la vivacità dell'associazioni 
srr.o culturale), il sindaco ha 
ir.iiicaio le iniziative indicate 
nel programma e nei proget
ti di intervento, che esprimo
no zia < un diesino economi
co territoriale di j r ande re-
sp.ro culturale'- . S ' no . come 
è lieto, sii interventi per lo 
svi.u.~Po nel campo dell'eco 
r.o:r..a e della cultura, della 
urbanistica .delia casa, della 
viabilità, delle grandi attrez
zature «sistema idrico e tra
sporto pubblico), dei servi
zi sociosanitari , scolastici e 
sportivi. 

« Un disegno da realizzarsi 
nel rispetto del doppio vin
colo: della crescita della par
tecipazione cui si offre lo 
Strumento del Consiglio di 
quartiere; dello sviluppo del 

rapporti di integrazione con 
ì comuni del comprensorio, 
nell 'ambito soprat tut to del 
piano intercomunale ». 

11 sindaco si è soffermato 
sul criteri che hanno ispira
to i progetti di intervento e 
che tendono — nel campo 
dello sviluppo economico — a 
garantire l 'ordinata presenza 
di una pluralità di attività 
economiche, superando il pro
cesso di dequalificazione ter
ziaria e ad avviare un pro
fondo processo di rinnova
mento delle s t rut ture distri
butive con l'obiettivo di ri
durre l'intermediazione paras
sitaria (ha posto l'accento sul 
progetto del centro annona
rio). 

Anche l'azione nel campo 
della cultura assume 11 senso 
«di uno dei più significativi 
modi di essere del governo 
comunale in un ambito che 
trascende la stessa dimen
sione nazionale: è questo il 
terreno sul quale si defini
sce. in ultima Istanza, 11 ruo
lo di Firenze ». 

Università, patrimonio sto
rico artistico, s t rut ture cul
turali. relazioni internaziona
li, costituiscono i nodi della 
litt..,-S'ma rete di interventi 
previsti. L'intervento straordi
nario (11 miliardi di investi
menti) punta alla conserva
zione e al recupero funzio
nale del patrimonio monu
mentale e artistico, da gesti
re come s t rumento della ri
qualificazione del centro sto
rico. alla creazione di un 
centro per l 'arte contempora
nea. alla ristrutturazione del
la rete delle biblioteche 

L'intreccio fra questioni lo
cali e grandi problemi na
zionali si coglie anche negli 
interventi sul territorio (cen
tro storico, centro direziona
le servici) che tendono ad av
viare un generale processo di 
« rinnovo urbano » (significa
tivo è un primo investimen
to di 7 miliardi per l'acquisi
zione delle aree e le opere 
di urbanizzazione del centro 
direzionale). Per l'edilizia e-
conomlca popolare si ha un 
intervento di 7 miliardi, suf
ficiente per l'acquisizione del 

Comune di tu t te le aree pre
viste nell 'attuale piano di zo
na della 167. Per quanto ri
guarda il miglioramento del 
sistema idrico, oltre all'azio
ne per consentire il passaggio 
dalle «speranze ai progetti» 
per la costruzione della diga 
di Bilancino, vi è in previ
sione la costruzione del si
s tema degli impianti di depu
razione e gli altri interventi 
per portare da 3.000 a 5.000 
litri al secondo le capacità di 
produzione di acqua potabile. 

Il sindaco si e poi soffer
mato det tagl iatamente sugli 
altri campi di intervento — 
grande viabilità, trasporto 
pubblico, scuola, sport, ser
vizi sociali — sottolineando il 
significato di questi interven
ti alla luce della drammati
ca situazione in cui si trovano 
gli enti locali, alla cui batta
glia di rinnovamento e di au
tonomia il Comune intende 
portare tut to il proprio peso. 

Gabbuggiani si è richiama
to, a questo punto, alle ri
chieste unanimi degli enti lo
cali per la riforma della fi
nanza pubblica. Ha ricordato 
in sintesi i dat i s t rut tural i 
del bilancio e del programma. 

La spesa corrente prevista 
per il 1976 ammonta a 159 
miliardi di lire, coperte solo 
per meno di un terzo dalle 
ent ra te ordinarie e disponibi
li solo per il 34rr per l'eser
cizio del.e funzioni di inter
vento. 

I! disavanzo economico rag
giunge quindi 1 110 miliardi. 
con un incremento che è tut
tavia inferiore del 6c,c rispet
to al disavanzo del preceden
te esercizio a testimonianza 
dello sforzo di rigorosa sele-
z.one e di severo conteni
mento della spe=a corrente. 

L'investimento previsto dal 
programma è definito nello 
importo di 155 miliardi. 20 
dei quali r iguardanti inter
venti già deliberati ma solo 
parzialmente finanziati. 

Al netto delle risorse deri
vanti d.il.e ent ra te una tan
tum e cai contributi s tatai : 
e regionali, occorrono anco 
ra finanziamenti per 12.1 mi 
liardi. per 53 dei quali, rife 
riti agli interventi più urgen
ti o di più Immediata rea 
lizzazione. si farà fronte con 
l'assunzione di mutui ordina 
ri per i quali si dispone dei 
necessari cespiti da delega
re a copertura. 

L'altro complesso di inve 
st imenti . assommanti ad un 
importo di 70 miliardi di 
lire, corrisponde al sistema 
complesso di grandi proget 
ti. lì cui significato è tale 
che la loro realizzazione con
sentirebbe alla città ed a! ter 
n tor .o di compiere un deciso 
passo avanti sulla strada del 
lo sviluppo e della riqualifi 
cazione. 

Da qui l'idea del lancio di 
un « Prestito obbligazionario •* 
come forma eccezionale di 
reperimento dei 70 miliardi d. 
finanziamenti per una grande 
operazione di intervento stra 
ordinario 

A questo proposito li sin 
daco ha rivolto un /Spello 
per il successo della iniziati 
\ a del prestito straordinario, 
rivolto alla città, nelle sue 
articolazioni, alle forze pol.ti-
che. aile forze sociali, ai 
quartieri, agli uomini di cui 
tura, alle categorie economi 
che. a tutt i quant i sono preoc-
e si sentono disponibili per 
che, a tutt i quant i sono preoc
cupati delle sorti di Firenze. 
e si sentono disponibili per 
un seno impegno nella dire
zione del rinnovamento. 

« Si t ra t ta . In ultima ana-

l lisi di saldare un debito con- stinzione, di vivace contrap 
t ra t to con Firenze durante gli 
anni della " grande assenza " 
e di far fronte od una re
sponsabilità che è verso Fi
renze e la sua popolazione 
anzitutto, ma si proietta su 
ben altri orizzonti ». 

Il sindaco si è poi richia
mato alle iniziative « miran
ti a costruire una nuova im
magine della universalità di 
Firenze (un riferimento spe
cifico è stato fatto in dire
zione del bicentenario dell'in
dipendenza USA e delle mani
festazioni brunelleschiane) sul 
terreno della pace, della coo-
perazlone tra i popoli ». 

« Per quel che ci spetta — 
ha concluso Gabbuggiani — 
sappiamo di doverci adope
rare per una più ampia ri
composizione dell 'unità popo
lare e delle sue espressioni 
democratiche, riconoscendo 
qui l'energia che può opera
re come fattore decisivo di 
salvezza. 

Intanto, restando al nostro 
livello e guardando al breve 
cammino percorso, possiamo 
registrare il consolidamento 
dei rapporti tra le forze del
la maggioranza avvenuto nel
la fase del passaggio dal pro
grammi alle iniziative. 

Constatiamo come il lavoro 
della giunta, ben oltre l dati 
ormai acquisiti del metodo 
della collegialità, proceda con 
uno spirito unitario che non 
ha reso Indistinti gli apporti 
né oscurato l 'autcnoma iden
tità delle sue componenti. 

Gli stessi dibattit i di questa 
assemblea hanno conosciuto 
non solo momenti di netta di-

posizione ma anche episodi 
significativi di convergenza. 
Comunque il confronto e la 
dialettica sono stat i costanti 
in un quadro di rispetto dei 
diversi ruoli. 

Ora 11 confronto può esse
re esercitato su un materia
le più ricco che certo richie
derà — lo abbiamo ripetuta
mente dichiarato — un'ade
guata motivazione anche da 
parte nostra. 

Sulle proposte non solleci
t iamo — ha detto ancora — 
un confuso unanimismo, ben 
sapendo 11 ruolo che vi gioca
no alcune precise discrimi
nant i : ci sarà intanto da va
lutare il quadro di intenzioni 
e giudicare se i progetti ope
rativi vi siano correttamen
te rapportat i ; ci sarà da eser
citare una continua verifica 
fra quanto enunciato e la sua 
graduale concretizzazione, ri
spetto anche all'evolversi del
la situazione economica e del
le condizioni della finanza 
pubblica; ma ci sarà anche 
da discutere nei modi del se
condo tempo della program
matica comunale, quella del 
passaggio da indirizzi di pro
gramma allo schema pro
grammatico. 

Ci at tende. Insomma, un la
voro di lunga lena al servi
zio di Firenze, del Compren
sorio e della Regione. E' at
traverso questo lavoro che si 
esprimerà e si misurerà la 
nostra capacità di saper 
spendere il peso di Firenze 
democratica sul terreno del-
l'impegno per la pace, la 
democrazia, U rinnovamento 
del paese ». 

Alla SMS Andrea del Sarto 

Domani si celebra il 55° 
anniversario della FGCI 

Parleranno i compagni Piero Pieralli e D'Alema 

Domani, alle 21,30 presso la S.M.S. Andrea 
del Sarto, sarà ricordato il 55° anniversario della 
fondazione della FGCI. Nel corso della manifesta
zione parleranno il compagno Piero Pieralli, della 
segreteria nazionale del PCI, e Massimo D'Alema, 
segretario nazionale della FGCI. Sarà presente II 
compagno Luigi Polano, primo segretario nazionale 
della FGCI. 

Col sistema della gomma forata 

Rubati 17 milioni all'Arias: 
senza stipendi il personale 

Due impiegati si fermano per sostituire il pneumatico e i ladri ne approfittano - Quaranta milioni di preziosi e argen
teria rubati in un negozio a Scandicci; medicinali per 50 milioni spariti da un magazzino all'ingrosso a Empoli 

Domani riunione 
del CF e 

della CFC 
Domani alle ore 17 nel sa-

loncino della Federazione a-
vrà luogo la riunione del Co
mitato Federale e della Com
missione Federale di Control
lo per discutere sul seguente 
ordine del giorno: 

1) Preparazione della con
ferenza provinciale Femminile 
(relatore la compagna Mara 
Baronti): nomina delle com
missioni di lavoro della fede
razione (relatore il compagno 
Michele Ventura). 

• • • 
Giovedì 29 gennaio alle ore 

16 è convocata in Federazione 
una riunione sui problemi del
la ricerca scientifica nell'uni
versità di Firenze. Lo rela-

Pur to col sistema della 
gomma e terra. Due dipen
denti dell'ANAS sono stati de
rubati di oltre 17 milioni che 
avevano appena ritirato dalla 
sede centrale della Banca di 
Italia. 

Il denaro doveva servire 
per pagare gli stipendi del di
pendenti. Il «colpo» è avve
nuto ieri matt ina poco dopo 
le 9,30. Vittorino Coliva. 53 
anni abitante in via Allori 

i 37 e Mario Vosi. 34 anni , abi-
: tan te a San Giovanni Vatdar-
j no, in via Trieste 14, autisti 

dell'ANAS, con sede nel Vla-
I le dei Mille 36. a bordo di 
ì una « Giulia » facevano ritor-
| no alla sede dopo avere ri

t irato dalla Banca d'Italia In 

• matlco fuori uso. Roba di po-
| chi minuti. Sufficienti per i 
I ladri che hanno afferrato la 
j valigetta con il denaro. Dile-
! guandosi immediatamente. I 

due impiegati al momento di 
risalire in auto si sono accor
ti della sparizione della va
ligetta. Non avevano visto as
solutamente nulla. Disperati 
si sono recati negli uffici del-

< do fuori uso il sistema d'al-
j larme. all ' interno hanno tro-
' vato negli scaffali orologi, e 
ì braccialf, preziosi in oro. e 
I hanno portato via tutto. Men-
I tre i ladri erano all'opera al-
I l 'interno del negozio, un pas

sante ha visto evidenti segni 
di scassinamento all 'esterno 
dell'oreficeria. Avvicinatosi si 
è accorto che i ladri erano 

la squadra mobile a racconta- ancora all ' interno, ed ha per-
re l'accaduto. Inutile chiedere J c i o immediatamente chiama-

! come erano vestiti i ladri, co ì to i carabinieri. Nel frattem-
( me si sono allontanati. Sia I pò ! ladri, che non hanno 
, Coliva che il Vosi, non ave- s c r i n a t o la cassaforte, fug-

vano visto assolutamente nul- j givano col grosso bottino. I 
! la. La polizia ha però rac- j carabinieri, intervenuti imme-

colto una testimonianza che 
potrebbe rivelarsi utile ai fini 
di scoprire gli autori del col-

via del Proconsolo 17 milioni. • P°- U n n donna ha visto due 
Le banconote di vario ta- I £ 0 V

o
a ™ ^ ^ J Ì t ^ X ? ,, . . . , di grossa cilindrata allontan o erano state riposte in una j n a r s i c o n u n a v a n i t a . 

valigetta tipo 24 ore. Percor- j . . . " 
! revano piazza Leon Battista 
; Alberti, quando sul cavalca-
, via dell'Africo, si sono accorti 

di avere una gomma a terra. 
zione sarà tenuta dal compa- j q u e i ! A posteriore destra. Alia 

guida si trovava il Coliva: 
ha fermato l'auto appena su

gno Luigi Colajanni. e ie con
clusioni saranno tratte dal j 
compagno Giovanni Berlin ; p e r a t o il cavalcavia. I due 
guer. Sono tenuti a parte- i impiegati dell'ANAS. senza 
cipare ì compagni del gruppo I n u j j a sospettare, hanno aperto 
di lavoro sulla ricerca scien- ( ] a bauliera per sostituire la 

Reso inservibile il sistema I 
d'allarme. I ladri hanno fat- [ 
to man bassa in una gioie!le- i 
ria di Scandicci. Hanno porta- | 
to via preziosi per 40 mi
lioni. La gioielleria era di prò 
prietà di Domenico Mastro-
lembo Barna. ed è si tuata 
in piazza Mercato 27. 

diatamente appena ricevuto la 
chiamata, non hanno più tro
vato sul luogo alcuna traccia 
del ladri. Dovevano essersi al
lontanati da pochissimi minu
ti. perciò sono stati immedia
tamente istituiti dei posti di 
blocco in tut ta la zona. Ma le 
ricerche hanno dato esito ne
gativo. 

L'intervento non è ancora 
s ta to ultimato, ma dal primi 

j accertamenti risultano man-
j canti preziosi per un valore 

di circa 40 milioni. 

Un grosso furto è s ta to an-

tifica. I membri del Consi
glio universitario e i membri 

I ladri sono penetrati nel ! c h ? compiuto in un deposito j 
gomma forata. Hanno lascia
to la portiera dell 'auto aper-

negozio ieri notte, poco pri-

de-lla Commissione culturale, i ta e hanno sostituito il pneu 

Il ruolo della prossima sessione 

In assise 
di piazza 

i tragici fatti 
L B. Alberti 

Imputati i fratelli Nicola e Pasquale Àbatangelo - Fra i processi più im
portanti anche quello a carico di Roberto Masetti, detto « il fiorentino » 

Il tragico assalto d. piazza I e Sa 'v i to re Pigozzl. che ne'. I o 11 Ciucila, il Sam:n.irt.ino 
Leon 'Bat t i s ta Al'oe/ti. l'ucci giugno del 1973 a .-Vs»o ir io : : r i p o r r ò il r a i av r r e «l.a 

di medicinali di Empoli, e 
ma della mezzanotte, hanno ! «tata rubata merce per 50 
scassinato la porta, metten ! milioni. L proprietario del de-

| posilo non ha però specifica-
! to nella denuncia fatta ai ca-
| rabinieri. se fra le sostanze 
1 medicinali rubate c'erano an-
i che degli stupefacenti. 
1 I ladri devono avere pre 
j parato questo furto già da 
i qualche tempo - dovevano in 
1 f i t t i e.«erc a! corrente del 
i fatto che da qualche e'.o no 
i :) deposito era privo di =eena 
ì 1. d'allarme. Sulla saracme-
; sca del deposito sono inoltre 
I stati scoperti due fori, eh* 
; devono essere stati praticati 
j ?;orni addietro dai malviven-
! i: in preparazione al furto 
i Sono ora :n cor^o le mdaei 

n; per cercare d: stabilire chi 
• s a n o ?;at: eli autori del 

a Colpo •>. 

La campagna elettorale per 
il rinnovo delle rappresen
tanze studentesche nel Con
sigli di amministrazione del-
1 università, dell Opera uni
versitaria e nei Consigli di 
tacoità. entra m questi gior
ni nel vivo. Le candidature 
sono state presentate tdiu-
ino nel riquadro 1 nomi 4&l 
candidati neue liste del MUSi, 
i programmi definiti. Anche 
il Movimento unitario degli 
studenti na approntato una 
bozza di programma, in cui, 
oltre ad un bilancio di un an
no di lotta e di partecipazione 
studentesca negii organi di 
governo dell'università, ven
gono formulate Importanti 
proposte a livello generale e 
indicati concreti obbiettivi per 
l'Ateneo fiorentino in parti
colare. 

« L'iniziativa politica nel
l'ateneo — cosi prende il via 
il documento programmatico 
— si è trovata dì fionte alla 
contraddizione fra una fase 
nuova, aperta dalle elezio
ni del febbraio scorso, ricca 
di positive indicazioni, e il 
disgregarsi a diversi livelli 
del tessuto politico e dell'ini
ziativa di massa 

Questo dato contraddittorio, 
le cui cause sono affrontate 
in modo particolareggiato nel 
programma, impone a t u t e 
le forze democratiche dell'ate
neo la ricerca di un terrena 
unitario di confronto sul qua
le approfondire il rapporto 
t ra iniziativa di massa e bat
taglia nelle istituzioni. Nono
s tante i tentativi del governo 
e delle forze conservatrici 
di svuotare di senso la batta
glia elettorale dello scorso an 
no e di non incidere in mo
do radicalmente nforma'.o-
re nelle s t rut ture disgregate 
e autoritarie della istituzio
ne, lo partecipazione degli 
studenti democratici al gover
no dell'univesrità ha pesato 
notevolmente in senso pesiti-
ve. Questa partecipazione ha 
registrato ottimi esiti politi
ci nei Consigli di amministra
zione. e pur se limitata da 
problemi oggettivi, nel Consi
gli di facoltà, ha contribuito 
a creare un rapporto nuovo 
con il tessuto economico ge
nerale. 

li superamento della con
cezione assistenziale del di
ritto allo studio, in senso com
pleto. è legata al superamen
to dell'Opera universitaria co
me unica istituzione erogatn-
ce di servizi, destinata a scom
parire nella prospettiva di ì 
un intervento organico degli 
enti locali e della Regione. 
e della Istituzione di in Con
sorzio interprovinciale. 

Questione delle abita-ioni. 
mense, trasporti, s t rut ture 
culturali, pubblicazione di li
bri e dispense a prezzi no 
litici: questo l'arco ai pro
blemi che il MUS nel pro
gramma elettorale indica e o-
me prioritari, e su e li in
tende costruire nell'ateneo 
una vertenza di massa. Il do
cumento affronta psl ancora 
il problema della disoccupa
zione. il più bruciante di tut
ti i settori, anche queill più 
qualificati e indica nella bat
taglia per l'espansione qur-li- • 
ficaia dell'occupazione uno ; 
dei nodi centrali della !"!. j 
ta studentesca, in diratto col- | 
legamento con le lotte del ino 
vimento operaio per l'aliar J 
gamento della base produtti
va, la rionnversione Industria- | 
le. una politica degli Investi- j 
menti. Una battaglia paliti- | 
ca su questo terreno, con- I 
tinua il documento, n . n pvo i 
non tener conto delie linee j 

j generali di intervento nel cam- j 
! pò economico sociale eia ho-
! rate e presentate dalle Re ] 

gione Tasca na. Proprio per ( 
realizzare tali obiettici oc.ir- j 
re metter mano, all 'interno I 
della struttura universitaria. . 
alla riorganizzazione «tele 
s t rut ture istituzionali e al 
rinnovamento della didattica i 
Con la sperimentazione e :! ! 
riordinamento degli istituti. I 
voluto dal Consiglio di p<n I 
ministrazione e dalle forze j 

j democratiche in e^so presen- ' 
i ti. nonos fante l'autoritario in I 

tervento mmis tera le . si * «per 
ta \ma fase nuova, uri prò 
cesso oositivo di rinnovarne^ 
to nella prospettiva dell'orza 
n .zzazoie dipart imentale ' 
F." intorno a queste prono- I 
<*e. ronchi le :*. documento ( 
del MUS. che deve aggregar- j 
si un vasto .«-rhieramento de j 
morra*.ico raoace d: roi~rc-
t izza re. nella ba*t«?l:a d: ma - [ 
sa e nella parteripazionc si J 
governo d?U'u.i.ver.-iià. gì: oh • 
b!ettr>i d: rinnovamento e d« | 
riforma. • 

I candidati 
del MUS 

CONSIGLIO 
DI A M M I N I S T R A Z I O N E 
DELL'UNIVERSITÀ' 
L ISTA N. 5 

Fdoardo Barelli Inno
centi ( giurisprudenza i: 
Francesco Benvenuti (me
dicina); Paolo Galli 
(scienze matemat iche) ; 
Caterina Marmugl (lette
re) : Donato Severo (ar
chi te t tura) : Lucia Ada Pia 
Toscani (medicina). 
CONSIGLIO 
DI A M M I N I S T R A Z I O N E 
DELL'OPERA 
U N I V E R S I T A R I A 
LISTA N. 5 

Giuseppe Cacozza (ar
chi te t tura) : Mauro Galan-
tino (archi te t tura) ; Gio
vanni Spallino (scienze 
politiche). 
CONSIGLIO DI 
FACOLTÀ' AGRARIA 
LISTA N. 4 

Grazia Bat tagl ine Mar
co Palloni ; Giovanni Gal
li; Giovanni Mughini; 
Lorenzo Rizzotti. 
CONSIGLIO 
DI FACOLTÀ' 
ARCHITETTURA 
LISTA N. 2 

Isa Aurori; Maurizio De 
Vita; Nicola Ganuris ; Di-
mitrios Nikolau; Antonio 
Palumbo; Nicola Ponzi; 
Ennio Rinaldi; Alessan
dro Scarrocchia; Fabio 
Tomassetti . 
CONSIGLIO DI 
FACOLTÀ" ECONOMIA 
E COMMERCIO 
LISTA N. 3 

Andrea Giuntinl ; Enri
co Gori; Giuseppe Nassl; 
Raffaella Pedani; Fabio 
Spadini; Alessandro Van-
zetto. 
CONSIGL IO D I 
FACOLTÀ' FARMACIA 
LISTA N. 2 

Adele Caminita; Maria 
Rosaria Di Pietrantonlo; 
Tiziana Falai; Gianpaolo 
Irtinni. 
CONSIGLIO 
DI FACOLTÀ* 
GIURISPRUDENZA 
LISTA N. 4 

Vittorio Anglollnl; Car

lo Cirri; Enzo Colarullo; 
Fabio Garella; Giovanni 
Merli; Piera Pasqulnl; 
Leonardo Sturiate. 
CONSIGLIO 
DI FACOLTÀ' 
INGEGNERIA 
LISTA N. 3 

Gherardo Casini; Mau-
rlzio Conti: Giovanni Fal
cioni; Stefano Feri; Giti-
liano Marnilo; Giovanni 
Menduni; Elena Pacinl. 
CONSIGLIO DI 
FACOLTÀ' LETTERE 
E FILOSOFIA 
LISTA N. 3 

Pietro Cornerei; Giusep
pe Guida: Gaetano Gullo; 
Mauro Imbimbo; Mauri
zio Morandlni; Anna S&-
raiini; Claudio Serafini. 
CONSIGLIO 
DI FACOLTÀ' 
MAGISTERO 
LISTA N. 1 

Roberto Antonini; Chia
ra Bartoli; Piera Rossana 
Fabiani ; Patrizia Gorinl; 
Liliana Masini; Michele 
Pinna; Olga Valobra. 
CONSIGLIO DI 
FACOLTÀ' MEDICINA 
E CHIRURGIA 
LISTA N. 3 

Tullio Uarni; Luca Do
ni; Francesco Giuntinl; 
Stefano Falchi: Raffaele 
Laureano; Gabriele Ma-
ciocco; Mario Maggi; A-
lessundro Morettlnl; Ceci
lia Rosati. 
CONSIGLIO DI 
FACOLTÀ' SCIENZE 
MATEMATICHE. 
FISICHE E NATURALI 
LISTA N. 2 

A l e s s a n d r o Furieri ; 
Chiara Giani; Alessandro 
Gimigliano; Gloria Inno
centi Grisanti ; Massimo 
Masi: Luigi Micheli; Fran
co Quercioli. 
CONSIGLIO DI 
FACOLTÀ' SCIENZE 
POLITICHE 
LISTA N. 1 

Antonio Frughi; Giusep
pe Gullo; Carla Maria La
ri; Mario Luigi Palma; 
Marco Tallurl. 

Congresso de: tracollo 
della lista fanfaniana 

I congressi sezionali del
la DC provinciale s tanno 
segnando un vero e pro
prio crollo dei fanfaniani, 
mentre la lista che si ri
chiama a Zaccagnini gua
dagna la maggioranza re
lativa. L'andamento dei 
congressi sezionali ormai 
in via di conclusione 
(mancano solo quelli di 
30 piccole sezioni) confer
ma infatti una profonda 
modificazione nei rappor
ti interni fra le varie 
correnti. La lista che si 
richiama a Zaccagnini ha 
infatti ot tenuto il mag
gior numero di suffragi 
attestandosi a t torno al 39 
per cento, mentre l fan
faniani subiscono un tra
collo passando dal 46 al 
27-28 per cento. Seguono 
i dorotei di Speranza e 
Pmtello con circa il 20 
per cento, mentre i do
rotei di Bisagno (Andreot-
ti> raggiungono 1*11 per 
cento. 

In relazione a questi ri
sultati il consigliere comu
nale de Giovanni Panan
ti ha dichiarato che. dopo 
tante manovre emerge a 
Firenze nella DC una 
strategia politica che si 
fonda sui valori comuni 
tari progressisti e di pro
mozione (vedremo poi 
concretamente come si 
esprimerà la politica del 
nuovo gruppo dirigente 
che sarà espresso dalla 
DC f-.orentinai. 

II successo di questa 
l:s*a — ha detto ancora 
Pattanti - - è il successo 
di tutti coloro che « nella 
periferia hanno creduto 
in questi valori: si t ra t ta 
ora di ricreare le condi
zioni per una ripresa d: 
iniz.ativ.i politica della 
DC nella direzione del 
PSI e degli altri partiti 

popolari ed antifascisti ». 
Per quanto riguarda gli 
equilibri Interni — pro
segue — non si t r a t t a di 
stabilire chi ha vinto e 
chi ha perso, ma di af
fermare il volto della DC. 
Per l 'immediato futuro 
non sarà facile stabilire 
accordi con chi rappre
senta 11 recente passato 
della DC fiorentina. (Il 
riferimento è evidente al 
gruppo fanfanlano). 

La sconfitta dei fanfa
niani è s ta ta riconosciuta 
dal segretario regionale 
Ivo Butini. Il quale ha 
dichiarato « che la mag
gioranza di "Nuove Cro
nache " paga il tr ibuto 
più alto al successo del
le sinistre a causa delle 
lacerazioni, dei favori
tismi. per l'incertezza del
la conduzione della sua 
linea politica e delle al
leanze. pigra nell'impegno. 
Probabilmente — ha ag
giunto Il segretario ra
gionale — "Nuove Cro
n a c h e " . nella sua forma
zione tradizionale è fi
nita ». 

Stasera 
; dibattito 

sulla crisi 
i 

i Oggi presso la SMS di Ri 
] fredi alle ore 21 si svolgerà 
i il dibatt i to «Come uscire dai 
I la crisi » parteciperà Codi-
• ^nola della Direzione nazio 
• naie dei PSI. Luciano Lu-
j svardi capogruppo regionale 
, del PCI. Antonio Ma rotti se 

gretai-.o dei PRI. Giuseppe 
Matulli. Comitato provinciale 
della DC e Pier.orenzo Tas
selli dell'esecutivo provincia
le del PDUP. 

sione de! vigile notturno d: 
un-, fabbrica il'.'O nwntrioro. 
l'cmicid.o di Barberini Di 
Mugello la sparator a di Ro 
berrò Masetti con ì carabi 

rentino e Calenzano i/i';ì22ia 
reno un conflitto a faoro rfn 
i carab:n:e r i che zi: davano 

', la caccia perche ric-r^arl per 
! l'omic dio d: un appur . tvo 

meri a Calenzano. -.:no a'.cu i comiiuto in una banca a F«r-
ni dei più imnor t aT! nrocessi j r - in. 
eh* si s v i z e r a n n o i:i Corte i n : infanticidio risponderà 
D ' A ^ s ? nel'a p r j , - -mi if^ j Rosanna Chiarelli. 2-S unn.. 
sicn'- rhe .~-i r i n i r » :1 1> j accusata di aver sofforvo. :. 
marzo j n dicembre 1973. una Gambi 

Sul banco de-i'i -m vir i t i , il j na appena nata Poi ..ara ìa 
1T m-irzo. salirà Orl i "«do Ana- j volta di Mircello ChioTa. "-"a 
s t a s o che uccis" i r.ilt»ìli i b-o Sani. Vincendo Nardini. 
te Giù eppe Ameiri i la a se | Claudio Ranieri Pozzi. Oa 
guito di un litigio . vv-v i to ! bnele Rapi. Salvatore 0 : i \ t: 
«'l'albergo pooo!?.re di via | zieri. Antonio Lombardi Mau 
del l i Chiesa Poi saranno ?iu- i ro Z->moieri. Fiamma C.selli. 
dicati il 22 marzo G o - z i o 
Bartolotti. Eugenio O mimi. 
G iu rano Calvetti e G ^ h n ^ e 
La Sala, per v'.hp^.ulio alle 
forze armate. 

Dal 5 all'8 aprile sarà giù 
dicato Umberto Tredici, 37 
anni, da Pistoia, che ucciie 
per futili motivi Minan Bem-
porad, colpendola ripetuta
mente con un coltello. 

Dal 12 al 14 aprile, la cor
te dovrà occuparsi di Roberto 
Masetti detto « Il Fiorentino » 

Claudio Ravaio'a che dovran
no r spondere di vilipt-ndii .il 
le forze a rmate per un volan
tino firmato « Or?ani7zi/:one i 
anarchica .». 

j Dal 25 al 29 aprile. Setti 
| mo Della Morte. 24 a m i . s v 
I rà giudicato per l'ucc'sione di 

un vigile not turno: da'. 3 al
n i maggio Antonino Sam 
m a r t i n o risponderà dell'omi
cidio di Vincenzo Casella, av
venuto Il 28 gennaio li»74 a 
Barberino DI Mugello. Ucci-

ques-viri d: Arezzo 
: Il 12 majffio invece i.-u/ie 
: rà il processo p^r il roni":t*«> 
• a fuoco da tan t i a u".-i ~. ,'.-n 
; z.a ban;ar .a di P.az,a Leon 
, Ba t tu ta Albert. D u r n " il ' 
j quale due g.ovani r:ma.-"ro 
t .icciA: Sul b m : o dee'.' inipa 
. tati Pietro Safia. 25 j m i . 
i P-v^quale Ah.it.muelo «pmrvi 
; ;<aio p.u volte in qu\=-:i cior 
j mi . Nicola Abatan^ola . ' re 
1 devono r.spondere d. te.it \ir> 
' omicidio, rapina ..g^riv.tta. 

furto e detenzione d: arni. d« 
cuerra e comun. 

Giuseppe Mannari . :.si>on 
derà invece di favorezgia 
mento e ricettazione 

Ricordo 
Nel primo anniversario del

la scomparsa della compagna 
Bruna Orossi, militante esem
plare del nostro partito e fer
vente diffusore dell'Unità i fa
miliari sottoscrivono in sua 
memoria lire 10.000 per la 
stampa comunista. 

Per pochi giorni 
potrete acquistare un 
apparecchio Polaroid 
per foto immediate ad 
un prezzo eccezionale. 
Offerta limitata. 

Incredibile! 
Apparecchi fotografici 

Polaroid 
a partire da 
L9.800 

Per informazioni 
rivolgersi a: 

KARNICEMJ-PHOTO IMPORT 
Galleria Nazionale 39 - Pistoia Dimostrazioni gratis. 
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